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Canto

Dialogo

Pr – Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     

Ass.  Amen

Pr -   Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli. 
Ass.  A te la lode e la gloria nei secoli.

Pr -  Tuoi sono i cieli e la terra, tue sono le stagioni, tuoi gli anni.
Ass.  Tutto viene da te, o Dio, per la tua parola tutto vive in te.

Pr - Tuoi siamo noi, per lodarti e amarti nel tempo e nell’eternità. 

Ass. Tutte le tue creature danno gloria a te, nei secoli dei secoli..

Introduzione
Pr -  Siamo giunti agli ultimi giorni del 2006, un anno in cui si sono intrecciati, come sempre, avvenimenti lieti e tristi, drammi e speranze, gioie e sofferenze, vittorie e sconfitte, sicurezze e angoscia. Un anno in cui abbiamo costruito e distrutto, unito e diviso, generato ed ucciso.
   Abbiamo assistito anche quest’anno a  situazioni di conflitto con la conseguente spirale inarrestabile di tragedie personali e collettive che evidenziano la fragilità umana. 
   In questa veglia di preghiera, vogliamo elevare al Signore del tempo e della vita un atto di amore. Un amore che ringrazia per i tanti doni ricevuti, per il dono dell’anno vissuto offrendolo per quello che è stato, con le sue pene, le sue gioie, nella serena certezza che tutto fa parte di un eterno, anche se misterioso, divino progetto provvidenziale. 
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L’anno che si chiude segni il termine di un periodo di guerre e di lotte e l’inizio di giorni di pace e di giustizia. 

Certi che Dio ci ama e attende la conversione del nostro cuore, invochiamo  lo Spirito Santo.
Tutti - Spirito Santo, Spirito di fortezza, rendici saldi nella fede affinché possiamo testimoniarla con coerenza. 
Spirito Santo, custode della speranza, accrescila in noi, affinché possiamo sempre narrare ai fratelli la gioia dell’incontro con il Risorto. 
Spirito Santo, anelito d’amore, donaci di vivere la carità perché desideriamo amare i fratelli che ci metti accanto come Cristo ci ha amati. 
Spirito Santo, Spirito santificatore, i tuoi doni ci trasformino e ci rendano testimoni coraggiosi di santità e di fraternità.
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO

♫ Canto

Pr -  Adoriamo Gesù Eucaristia, esprimiamogli il nostro desiderio di vivere per amore e amare Lui al di sopra di ogni cosa e farlo amare dai fratelli come Lui ci ha insegnato.  

Adorazione silenziosa.

Preghiera comunitaria

O Gesù nostro Dio e Salvatore, noi ti adoriamo presente nell’Eucaristia e ti esprimiamo tutta la nostra riconoscenza per i benefici che, nella tua bontà, ci hai concessa in questo anno che volge al termine.

Siamo davanti a te, stasera, e mentre ti ringraziamo del cammino già fatto, ti affidiamo il cammino da fare.

Ti raccomandiamo la nostra famiglia, le famiglie a noi care, perché in tutte regni la pace, l’amore, la concordia e possano essere nella società di oggi segno e seme di una ricostruzione familiare e sociale.
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O Sole di giustizia, che ci hai illuminati nel battesimo, consacriamo a te il nuovo anno. Donaci uno sguardo di fede, perché vediamo la tua presenza in ogni creatura.

Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. Rivestici dai panni della misericordia e della dolcezza. Donaci un futuro gravido di grazia  di luce e di incontenibile amore per la vita. Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e siamo. Ravviva in noi, pellegrini sulla terra, l’attesa sicura della vita immortale. Accogli la nostra lode, la nostra fiduciosa preghiera e ricolmaci sempre del tuo amore.

Momento di silenzio
Pr -  Eleviamo al Signore la nostra preghiera di lode con le parole di San Francesco d’Assisi, umile e impareggiabile cantore della lode al Creatore.

A cori alterni
1C Altissimo, onnipotente, bon Signore,
tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne benedictione.

Ad te solo, Altissimo, se konfanno,
et nullo homo ene digno te mentovare.


2C Laudato sì, mi' Signore, cum tucte le tue creature,
spetialmente messer lo frate sole,
lo qual è iorno, et allumini noi per lui.

Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de te, Altissimo, porta significatione.


1C Laudato si', mi' Signore, per sora luna e le stelle:
in celu l'hai formate clarite et pretiose et belle.


2C Laudato si', mi' Signore, per frate vento
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale alle tue creature dai sustentamento.
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1C Laudato si', mi' Signore, per sora acqua,
la quale è molto utile et humile et pretiosa et casta.
2C Laudato si', mi' Signore, per frate focu,
per lo quale ennallumini la nocte;
et ello è bello et iocundo et robustoso et forte.


1C Laudato si', mi' Signore, per sora nostra matre terra,
la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti fiori et herba.


2C Laudato si', mi' Signore,
 per quelli ke perdonano per lo tuo amore,
et sostengon infirmitate et tribulatione.

Beati quelli ke le sosterrano in pace
ka da te, Altissimo, saranno incoronati.


1C Laudato si', mi' Signore, per sora nostra morte corporale,
da la quale nullo homo vivente pò skappare.

Guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà ne le tue sanctissime voluntati,
ka la morte secunda nol farà male.


2C Laudate et benedicete mi' Signore et rengratiate
e servitelo cum grande humilitate.

Pr - Dio Onnipotente ed eterno, fonte della vita e dell’amore, oggi vorremmo poterti offrire solo azioni belle e buone fatte per tuo amore, ma purtroppo non sempre facciamo il bene che vorremmo e invece cediamo al male che pur diciamo di aborrire. Di questo ti chiediamo umilmente perdono fiduciosi nella tua infinita misericordia.

1L - Signore, Padre del Cielo Dio, principio di ogni bene, perdonaci quando non rispettiamo l’opera delle tue mani, 
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perdona tutte le occasioni sciupate in cui non abbiamo saputo vivere e testimoniare la carità Perdona quanti ti offendono gravemente mediante atti di terrorismo senza pietà, concedi loro di entrare in se stessi e rendersi conto del male che compiono.
Tutti - Signore,  abbi pietà di noi. 

2L -  Cristo, Figlio redentore del mondo Dio, che per amore ti sei fatto nostro fratello, perdonaci quando non siamo attenti alla tua voce che ci rivela l’amore del Padre, perdonaci se non abbiamo fatto della nostra famiglia una piccola Chiesa, capace di donare una testimonianza credibile di santità familiare.

Tutti - Cristo, abbi pietà di noi. 

3L -  Signore, Dio dell’universo, perdonaci per quelle volte in cui ci siamo chiusi nel caldo delle nostre case e non ci siamo aperti alle famiglie bisognose del nostro affetto e del nostro sostegno. Perdona tutti coloro che ti hanno messo fuori della loro vita, delle loro famiglie, credendo in una possibile autosufficienza, si sentono scioccamente arbitri della loro vita, unici attori meritevoli delle eventuali vittorie conseguite.

Tutti – Signore, abbi pietà di noi. 

(Viene incensato l’altare)

Pr -  Salga a te, Signore, l’incenso della nostra preghiera al termine di quest’anno di grazia, come il profumo riempie questo tempio, così la tua Chiesa spanda nel mondo la soave fragranza di Cristo nel nuovo anno che inizia. Ti affidiamo questa tua comunità qui riunita e l’umanità tutta, dispersa per le vie del mondo. Compi in noi l’opera che hai iniziato, guidaci nella pienezza della fede, per la gloria del tuo nome.

Ass. Amen.

♫Canto
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Confronto con la Parola
Pr -  L’intera vita cristiana dev’essere un continuo ringraziamento e un canto gioioso a Dio per l’opera della creazione. Di tutte le creature l’uomo è la più preziosa agli occhi di Dio: creato a sua immagine e somiglianza è l’unico capace di conoscere e amare il suo Signore. 
Davanti alla grandezza e all’armonia del creato diciamo la grandezza di Dio con le parole del Salmo 8. E’ un messaggio di speranza e un invito ad esercitare la nostra sovranità sul creato non nel dominio ma nell’amore.
(A cori alterni)

  1C  O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. Con la bocca dei bimbi e dei lattanti hai proclamato la tua lode.

  2C  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l’uomo perché te ne ricorsi, e il figlio dell’uomo perché te ne curi?

    1C   Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi.

   2C   La tua gloria, Signore, è l’uomo vivente. Gli hai sottoposto i greggi e gli armenti tutte le bestie della campagna; gli uccelli del cielo e i pesci del mare che percorrono le vie del mare. 

Tutti – O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Pr - Durante il periodo natalizio, viene celebrata la festa della Santa Famiglia di Nazareth, la famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, icona e modello di ogni famiglia. 
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Benedetto XV, intervenendo al V Incontro Mondiale delle Famiglie a Valencia (Spagna) ha detto: “ 
La famiglia è l’ambito privilegiato dove ogni persona impara a dare e ricevere amore… la Chiesa …insegna nel suo Magistero: «Dio che è amore e che ha creato l’uomo per amore, l’ha chiamato ad amare. Creando l’uomo e la donna, li ha chiamati nel Matrimonio a un’intima comunione di vita e di amore fra loro, così che non sono più due, ma una 
carne sola (Mt 19, 6)» (Catechismo della Chiesa Cattolica. Compendio, 337). La famiglia è un’istituzione intermedia tra l’individuo e la società, e niente può supplirla totalmente. Essa stessa si fonda soprattutto su una profonda relazione interpersonale tra il marito e la moglie, sostenuta dall’affetto e dalla mutua comprensione. Per ciò riceve l’abbondante aiuto di Dio nel sacramento del matrimonio che comporta una vera vocazione alla santità. Possano i figli sperimentare più i momenti di armonia e di affetto dei genitori che non quelli di discordia o indifferenza, perché l’amore tra il padre e la madre offre ai figli una grande sicurezza ed insegna loro la bellezza dell’amore fedele e duraturo. 

1L - La famiglia è un bene necessario per i popoli, un fondamento indispensabile per la società ed un grande tesoro degli sposi durante tutta la loro vita. È un bene insostituibile per i figli che devono essere frutto dell’amore, della donazione totale e generosa dei genitori. Proclamare la verità integrale della famiglia, fondata nel matrimonio come Chiesa domestica e santuario della vita, è una grande responsabilità di tutti. 

2L - Il padre e la madre si sono promessi davanti Dio un "sì" totale, che costituisce la base del sacramento che li unisce; allo stesso modo, affinché la relazione interna della famiglia sia completa, è necessario che dicano anche un "sì" di accettazione ai loro figli generati o adottati e che hanno propria personalità e proprio carattere. Così, questi continueranno a crescere in un clima di accettazione ed amore, ed è auspicabile che, raggiungendo una maturità sufficiente, vogliano restituire a loro volta un "sì" a chi hanno dato loro la vita. 

1L - Cristo ha rivelato quale è sempre la fonte suprema della vita per tutti e, pertanto, anche per la famiglia: «Questo è il mio comandamento: 
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che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15,12-13). L’amore di Dio stesso si è riversato su di noi nel battesimo. Per questo le famiglie sono chiamate a vivere quella qualità di amore, poiché il Signore è colui si fa garante che ciò sia possibile per noi attraverso l’amore umano, sensibile, affettuoso e misericordioso come quello di Cristo.
2L - I genitori cristiani sono chiamati a dare un’attestazione credibile della loro fede e speranza cristiana. Il linguaggio della fede si impara nel focolare domestico dove questa fede cresce e si fortifica attraverso la preghiera e la pratica cristiana. Questa è la fede della Chiesa che viene dall’amore di Dio, per mezzo delle vostre famiglie. Vivere l’integrità di questa fede, nella sua meravigliosa novità, è un grande dono. Ma nei momenti in cui sembra che si nasconde il volto di Dio, credere è difficile e comporta un grande sforzo. La famiglia, insomma, è un organismo vivente, nel quale si realizza una reciproca circolazione di doni. L’importante è che non manchi mai la Parola di Dio, che tiene viva la fiamma della fede… 

Pr – Preghiamo insieme per la famiglia:

Tutti - O Dio, che nella Sacra Famiglia ci hai lasciato un modello perfetto di vita familiare vissuta nella fede e obbedienza alla tua volontà, Ti ringraziamo per la nostra famiglia. Concedici la forza per rimanere uniti nell’amore, nella generosità e nella gioia di vivere insieme. Aiutaci nella nostra missione di trasmettere la fede che abbiamo ricevuto dai nostri genitori. Apri il cuore dei nostri figli perché cresca in loro il seme della fede che hanno ricevuto nel Battesimo. Rafforza la fede dei nostri giovani, affinché crescano nella conoscenza di Gesù. Aumenta l’amore e la fedeltà in tutte le coppie, soprattutto in quelle che attraversano momenti di sofferenza o difficoltà. Effondi la tua grazia e la tua benedizione su tutte le famiglie del mondo... Benedici anche il nostro Papa Benedetto. Donagli saggezza e forza… Uniti a Giuseppe e a Maria, te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. Amen   
(V Incontro delle Famiglie – Valencia 2006)
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♫ Canto

Pr – Paolo VI nel 1966, in un momento in cui la pace sembrava minacciata dalla cosiddetta guerra fredda, ha stabilito di dedicare il primo giorno di ogni nuovo anno alla preghiera e alla riflessione sulla pace. 
Il Messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la 40ª Giornata Mondiale della Pace, che si celebrerà il 1° gennaio 2007, sarà dedicato al seguente tema: "Persona umana: cuore della pace". 
Il tema di riflessione scelto dal Santo Padre esprime la convinzione che rispettando la persona si promuove la pace, e costruendo la pace si pongono le premesse per un autentico umanesimo integrale. È così che si prepara un futuro sereno per le nuove generazioni. 
La dignità umana, infatti, è il sigillo impresso da Dio sull'uomo, creato a Sua immagine e somiglianza (Gen 1, 26-27), è il segno del comune destino dell'umanità, è il fondamento dell'amore per Dio e per il prossimo. L'insieme di regole dell'agire individuale e del reciproco rapportarsi delle persone secondo giustizia e solidarietà, è iscritta nelle coscienze, nelle quali si rispecchia il progetto sapiente di Dio. La pace è quindi anche un compito che impegna ciascuno ad una risposta personale coerente col piano divino.  
Afferma, infatti, Benedetto XVI nella Lettera Enciclica Deus caritas est: "l'amore per il prossimo è una strada per incontrare Dio" (16). Il dovere del rispetto per la dignità di ogni essere umano, nella cui natura si rispecchia l'immagine del Creatore, comporta come conseguenza che della persona non si possa disporre a piacimento. 
Chi gode di maggiore potere politico, tecnologico, economico, non può avvalersene per violare i diritti degli altri meno fortunati. È infatti sul rispetto dei diritti di tutti che si fonda la pace.
(Allegato 1) 

Pr - Sentiamoci impegnati ad essere infaticabili operatori di pace e coraggiosi difensori della dignità della persona umana e dei suoi inalienabili diritti. 
10

Non  stanchiamoci di implorare da Dio il fondamentale bene della pace che tanta rilevanza ha nella vita di ciascuno. Sentiamoci fieri di servire con generosa dedizione la causa della pace, andando incontro ai fratelli, specialmente a coloro che, oltre a patire povertà e privazioni, sono anche privi di tale prezioso bene. Innalziamo a Dio la nostra fiduciosa preghiera.
Tutti - Padre onnipotente, tu sei misericordia e bontà infinita, fa' che nel cuore degli uomini trovi ascolto la tua voce che ci invita a camminare nelle vie della riconciliazione e della pace, nel rispetto della dignità umana. Concedi ai responsabili delle nazioni forza e saggezza nel loro impegno di custodi e difensori della sicurezza dei popoli a loro  affidati, non perdendo di vista la promozione dei diritti dell’uomo.
Guarda, Padre, quanti sono nel dolore e nella sofferenza, chi vive minacciato dalla violenza e dalla forza delle armi o, calpestato nella sua dignità, attende il proprio riscatto umano e sociale. 

Noi facciamo nostra la voce dei bambini specialmente quelli il cui futuro è compromesso dallo sfruttamento e dalla cattiveria di adulti senza scrupoli.
Ti preghiamo: non più la guerra, ma la pace guidi le sorti dei popoli e dell’intera umanità. In un mondo lacerato da divisioni e discordie, dove i popoli hanno smarrito il senso di una ricerca della pace, fa che possiamo trovare le ragioni supreme per farci 
fermi paladini della dignità umana e coraggiosi costruttori di pace. Fa che sappiamo riconoscere il tuo volto nel volto di ogni persona umana, cuore della pace.

Pr – Scambiatevi un segno di pace.

♫ Canto n°
Pr - Alla Regina della Pace, Madre di Gesù Cristo « nostra pace » (Ef 2,14), affidiamo la nostra fervida preghiera per l'intera umanità all'inizio dell'anno 2007, a cui guardiamo — pur tra pericoli e problemi — con cuore colmo di speranza. 
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1C Vergine Madre, figlia del tuo figlio

Umile e alta più che creatura,

termine fisso d’alto consiglio,

tu sei colei che l’umana natura

nobilitasti sì, che il suo fattore

non disdegnò di farsi sua fattura.

2C Nel ventre tuo si raccese l’amore,

per lo cui caldo ne l’eterna pace

così è germinato questo fiore.

Qui sé a noi meridiana fase

Di caritate, e giuso, intrà mortali,

                                         sé di speranza fontana vivace.

                                     (presentare una fiaccola accesa)
Tutti O Maria, tu brilli in cielo simile a una fiaccola ardente e luminosa, come il sole a mezzogiorno. Per gli angeli e per i beati, sei esempio luminoso di carità, per noi mortali sei fonte viva di inesauribile speranza.

1C   Donna, sè tanto grande e tanto vali,

che qual vuol grazia e a te non ricorre,

sua desianza vuol volar senz’ali

La tua benignità non pur soccorre

A chi domanda, ma molto fiate

Liberamente al dimandar percorre.

2C  In te misericordia, in te pietate,

in te magnificenza, in te s’aduna

quantunque in creatura è di bontate.

Donna, sè tanto grande e tanto vali,

che qual vuol grazia e a te non ricorre,

sua desianza vuol volar senz’ali.

(presentare la corona del Rosario)

Tutti O Maria, sei così grande e così potente che chiunque desidera grazie e non ricorre a te rende vano il suo desiderio, è come voler volare senza avere le ali. dall’orazione di S. Bennardo, nell’ultimo canto del Paradiso di Dante Alighieri.

♫ Canto

Cel. Padre santo, nel cammino della Chiesa pellegrina sulla terra, tu hai posto quale segno luminoso la beata vergine Maria. Noi ti lodiamo e ti ringraziamo per la sua premurosa presenza materna nell’anno che sta per concludersi e ti preghiamo, per la sua intercessione, sostiene la nostra fede e ravviva la nostra speranza, perché nessun ostacolo ci faccia deviare dalla strada che porta alla salvezza. Per Cristo nostro Signore.    
Ass. Amen.
Padre nostro…..

L’anno che viene
Tutto bianco, ancora da scrivere

Tutto nuovo, ancora da costruire

È un regalo che Dio affida a ciascuno di noi

Insieme ad ogni uomo di buona volontà

Mettiamocela tutta

Perché sia l’anno più bello

Lavoriamo per maturare nella capacità di amore

E far progredire il mondo

Rinnovandolo nella giustizia e nella pace

BENEDIZIONE EUCARISTICA
(Allegato 1) 

1L Alla tutela dei diritti umani fanno costante riferimento gli Organismi internazionali e, in particolare, l'Organizzazione delle Nazioni Unite, che con la Dichiarazione Universale del 1948 si è prefissata, quale compito fondamentale, la promozione dei diritti dell'uomo. A tale Dichiarazione si guarda come ad una sorta di impegno morale assunto dall'umanità intera. Ciò ha una sua profonda verità soprattutto se i diritti descritti nella Dichiarazione sono considerati come aventi fondamento non semplicemente nella decisione dell'assemblea che li ha approvati, ma nella natura stessa dell'uomo e nella sua inalienabile dignità di persona creata da Dio.
2LOggi, forse con forza persuasiva e mezzi più efficaci che in passato, la dignità umana è minacciata da ideologie aberranti, aggredita da un uso distorto della scienza e della tecnica, contraddetta da diffusi stili di vita incongruenti La scienza e la tecnica (la bio-medicina in particolare), spesso, anziché servire il bene comune dell'umanità sono strumentali a una visione egoistica del progresso e del benessere. Infine, la propaganda e la crescente accettazione di stili di vita disordinati e contrari alla dignità umana vanno indebolendo i cuori e le menti delle persone fino a spegnere il desiderio di una convivenza ordinata e pacifica. Tutto ciò rappresenta una minaccia per l'umanità, poiché la pace è in pericolo quando non è rispettata la dignità umana e quando la convivenza sociale non cerca il bene comune. 

1L Dinanzi agli sconvolgenti scenari di questi ultimi anni, gli Stati non possono non avvertire la necessità di darsi delle regole più chiare, capaci di contrastare efficacemente la drammatica deriva a cui stiamo assistendo. La guerra rappresenta sempre un insuccesso per la comunità internazionale ed una grave perdita di umanità. Quando, nonostante tutto, ad essa si arriva, occorre almeno salvaguardare i principi essenziali di umanità e i valori fondanti di ogni civile convivenza, stabilendo norme di comportamento che ne limitino il più possibile i danni e tendano ad alleviare le sofferenze dei civili e di tutte le vittime dei conflitti(7). 
2L Altro elemento che suscita grande inquietudine è la volontà, manifestata di recente da alcuni Stati, di dotarsi di armi nucleari. « Ogni azione bellica che indiscriminatamente mira alla distruzione di intere città o di vaste regioni con i loro abitanti è un crimine contro Dio e contro l'uomo, che deve essere condannato con fermezza e senza esitazione »(8). Purtroppo ombre minacciose continuano ad addensarsi all'orizzonte dell'umanità. La via per assicurare un futuro di pace per tutti è rappresentata non solo da accordi internazionali per la non proliferazione delle armi nucleari, ma anche dall'impegno di perseguire con determinazione la loro diminuzione e il loro definitivo smantellamento. Niente si lasci di intentato per arrivare, con la trattativa, al conseguimento di tali obiettivi! È in gioco il destino dell'intera famiglia umana.

